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Trasporti
Arriva l’APP
di Moovit
per ATM 
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Politica
Piero Savona

ha deciso:
“Lascio il PD”Il potere delle idee

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Torno sulla questione “pro-
grammi amministrativi”, se
permettete.
L’anno scorso di questi tempi,
a Trapani, era un pullulare di
idee, di proposte, di pro-
grammi: dalla città normale
di Savona, alla Darsena di
d’Alì; dalle collinette esteti-
che davanti il cimitero pro-
poste da Fazio, alla città a
Misura d’uomo proposta da
Marascia... e si finiva con la
città “condivisa” proposta
dai due aspiranti sindaco del
Movimento cinquestelle,
Maltese per Trapani e Oddo
per Erice.
Avevamo di che discutere, in
pratica. E infatti, ne sono te-
stimone anche io, nei bar si
discuteva e si discuteva
anche per strada. Segno che
la comunità trapanese vo-
leva essere partecipe di un
processo di cambiamento o
di rivoluzione. O finanche di
adeguamento, perchè no? 
Quest’anno, invece, tutto

tace. C’è rassegnazione.
Cosa si vuole fare per questo
capoluogo, boh, lo scopri-
remo forse a pochi giorni
dalla presentazione delle liste
e delle candidature. 
In compenso (e vi confesso
che la cosa mi fa veramente
piacere) mi arrivano svariate
proposte di rilancio della
città (soprattutto in chiave
turistica) da diversi aspiranti
consiglieri comunali. Ne ho
già tre messe da parte e, fra
domani e dopodomani, ne
farò apposito articolo per
rendervi edotti sulla bellezza
di alcune menti nostrane, pu-
lite e totalmente avulse dai
giochetti della politica delle
poltrone.
Ecco, io partirei proprio da
loro. Da quelli, cioè, che
hanno le idee chiare e la vo-
glia di metterle in pratica. 
Li valorizzerei e li utilizzerei.
Come scrivevo sabato
scorso, gente giusta al posto
giusto.

Articolo a pagina 3



Il 16 settembre del 1900 sulla
Nuova Antologia uscì un arti-
colo di Sonnino, intitolato Quid
agendum e destinato a fare
grande scalpore nel mondo
politico. Era un appello alla
concordia politica e, nel con-
tempo, la presentazione di un
programma di riforme a 360
gradi. Persino Giolitti lo condi-
vise, soffermandosi sui provve-
dimenti più importanti e più
urgenti, “senza i quali non si
può avere speranza di togliere
o di scemare sensibilmente il
malcontento del paese”.
Siamo molto lontani da quel
tempo. Oggi non si agisce più
in nome del popolo italiano,
ma in base ai propri interessi,
anche se questi cozzano con-
tro quelli di una società che si
pretende di rappresentare.
Hanno fatto proprio il vecchio
adagio latino: rebus nostri co-
lendis, che in forma un po’ più
volgare va tradotto in faccia-
moci i “cazzi” nostri. E tutto
questo con la spudoratezza
più assoluta. 
Prendiamo 5stelle, un movi-
mento di protesta che aveva
illuso milioni di italiani. In que-
sta carnevalata di crisi post
elettorale sono arrivati a pro-
porre una alleanza con il PD.
Non ci sarebbe nulla di male,
se i cosiddetti capi carismatici
del movimento della ditta
Grillo- Casaleggio non aves-
sero impostato la loro campa-
gna elettorale dicendo peste
e corna del partito di Renzi,
accusandolo di essere la
causa di tutti i mali della na-
zione. Non hanno tenuto
conto che il loro 32 per cento
scaturisce proprio dal disgusto
di molti italiani nei confronti di

questo pseudo partito di sini-
stra. Il solo averlo proposto
causerà un danno non lieve ai
pentastellati. Ma ci può essere
anche un’altra chiave di let-
tura. 

Ed è quella che questi ultimi
stanno facendo di tutto per
non andare al governo. Non
hanno statisti, non hanno uo-
mini forniti di una sufficiente
preparazione politica e, quel
che è peggio, non hanno
alcun rapporto internazionale.
Non parliamo, poi, dei pro-
grammi. C’è da confondersi.
Un giorno contro l’euro e l’in-
domani a favore. Un giorno
contro l’immigrazione incon-
trollata e il giorno dopo a fa-
vore. Per anni hanno parlato
di ridare dignità internazionale
all’Italia e poi assistiamo a un
giro turistico di Di Maio attra-
verso le varie cancellerie dei
paesi occidentali, cercando
di accreditarsi come un fe-
dele e ossequioso servitore
proprio di quelle potenze che
da anni vengono indicate
come i registi di una politica
economica tendente ad af-
fossare l’Italia. Avere, a questo
punto, il sospetto che i penta-
stellati non vogliono andare al
governo, perché proprio
hanno coscienza di non sa-
pere governare, non è tanto
peregrino.

L’ambiguità della politica

A cura di 
Salvatore
Girgenti

Le crisi 
della 
quotidianità
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Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Cafè Mirò - Punto G -

Dolce Amaro - Emporio

Caffè - Caprice - Gold

Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) -

Sciuscià - Caffetteria -

Bar Giancarlo - Ra'-

Nova - Il Salotto - Mo-

vida - Bar Magic - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Black &

White - Isola Trovata -

Caffè Ligny - Staiti

Caffè - Bar Onda -

Moulin Cafè - La Galle-

ria - I Portici - Mar & Vin

Terminal - Silver Kiss -

Nocitra - Rory - Oro-

nero Cafè - PerBacco -

Manfredi - Né too né

meo - Tiffany - Be Cool

- Tabacchi Europa - Ta-

bacchi Aloia - Barcol-

lando - Cafè delle Rose

- Gallina - Monticciolo -

Wanted - PausaCaffè -

Kennedy - Bar Pace -

Red Devil - Orti's - Ar-

lecchino - Coffiamo -

Gallery - Gattopardo -

Nero Caffè - Cancemi -

Andrea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Infinity - To-

daro - Milo - Baby Luna

- Giacalone (Villa Ro-

sina) - Meet Caffè -

Coffee and Go - La Ro-

tonda - Holiday - Roxi

Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo 

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Gran Caffè

Europa - Codice Bar -

Hotel Divino - Tabac-

cheria Vizzini riv. n° 30           

NAPOLA: Bar Erice -

Urban Tribe 

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO:

Fast Food - Vogue -

Centrale - Cristal Caffè

- Bohème - Angolo An-

tico - Sombrero - Mizar

CUSTONACI: 

Coffe's Room - The Ca-

thedral Cafe' - Riforni-

mento ENI 

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero       

BONAGIA: Cafè Le

Rosse - Panificio Antica

Panetteria              

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs

- Alogna Officina

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi n°

49 Castiglione (Viale

della Provincia) - Ta-

bacchi Catalano Riv. n.

21 (Via Amm. Staiti)

Altri punti:

Pescheria La Rotonda

(San Cusumano) - Su-

permercato Sisa (Via

M. di Fatima) - Il Dolce

Pane - Panificio Lantillo

- Panificio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - La Moda in

testa (parrucchiere)

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 331/8497793

Oggi è 
Giovedì

03 maggio 

Pioggia

18 °C

Pioggia: 90 %
Umidità: 97 %
Vento: 29 km/h

Auguri a...

La redazione de 
Il Locale News

AUGURA 
buon compleanno 
a Enzo Tartamello

Maestro e Decano
del giornalismo 
trapanese
che oggi

compie 77 anni.
Tanti auguri
da tutti noi.

Seguici 
sulla nostra 

pagina 
Facebook  

e interagisci
con noi

L’autobus a due piani per il tuo evento?
Con ATM SpA Trapani è possibile. Contattaci.
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Il terrore della differenziata
incombe su tutti i cittadini
Riflessione su una rivoluzione alla... “trapanese”

E ora, signore e signori, secondo
chicchessia, i cittadini dovrebbero
dedicare tutto il loro tempo all’im-
mondizia? Luoghi, orari e giorni va-
riegati per un tipo o l’altro di
smaltimento, cosa che richiede
calendarizzare, memorizzare, re-
stare, in un certo senso, costante-
mente concentrati quasi
esclusivamente sulle faccende
inerenti i rifiuti, prestando atten-
zione a non sbagliarne tipologia,
e poi ora e giorno. Perché può
umanamente capitare che dopo
averli scesi da casa e collocati nel
bagagliaio dell’auto, per quanti
(la maggior parte) non hanno le
cosidette frazioni di rifiuto differen-
ziata nei paraggi vi si rechino in un
momento sbagliato. O con l’im-
mondizia sbagliata. Allora i pur ze-
lanti cittadini devono fare marcia
indietro per tornarci quando è giu-
sto. Senza contare i costi aggiuntivi
alle imposte (già di per sé abba-
stanza esose) riferibili allo smalti-
mento dei rifiuti solidi urbani. Il
costo della benzina, per esempio.
Oppure dei sacchetti o dei conte-
nitori che per quello che s’intuisce,
graverà pure sui cittadini. Ma nel
frattempo, si dirà: tempo e denaro
sono stati elargiti a una causa in
linea di principio corretta, civile: la
raccolta differenziata! Ok, d’ac-
cordo. Guai a cantare fuori dal
coro. Anche se poco importerà se
a Trapani tale raccolta avrà l’ap-
prossimazione solita di ogni servizio
(servizio?), riservato (in linea teo-
rica) ai cittadini. Vedrete. Tanto

per cominciare, la mattina del 30
aprile i sacchetti vengono lasciati
in strada. Cioè, non vengono rac-
colti, badando bene ad appicci-
carvi la dicitura “conferimento
non corretto”. Un’offesa, un
nuovo insulto alla gente onesta.
Ma sono forse corretti i metodi di
chi ha organizzato tutto questo?
Nelle città civili che da tempo ef-
fettuano la differenziata, come
prima cosa hanno provveduto a
informare, casa per casa, con
pieghevoli dai contenuti chiari. Poi
li hanno riforniti del tempo neces-
sario e quindi di contenitori e sac-
chetti. Poi hanno tolto i cassonetti.
Senza andare lontano è l’iter, il
normale, il rispettoso iter seguito
qualche anno addietro nel confi-
nante comune di Erice.  
Qui invece, come prima cosa,
hanno tolto i cassonetti. Che in
una fase di transizione potevano
ancora convivere con questa
farsa che induce a far pensare
che qualcuno abbia scambiato
la città per un’enorme caserma e
i cittadini per soldatini dediti ad
obbedire agli ordini, senza discu-
tere. Un contesto praticamente
orwelliano! Basta constatare in
che cosa consiste  la frazione di ri-
fiuto differenziata. Che dalla de-
nominazione parrebbe chi sa
cosa e, invece, consiste in un fur-
goncino che in giornate diverse
raccoglie rifiuti diversi. Se le cose
restassero così e provassimo a
sommare nell’arco di un anno il
prezzo per il solo impegno di cia-

scuno espresso in termini di ore, at-
tenzione e denaro, la cittadinanza
dovrebbe essere meritevole non
di sgravi fiscali, ma di incentiva-
zioni in denaro e premi al valore.
Alla resistenza. Perché qui, a Tra-
pani, resistenza/resistere è l’unico
sostantivo/verbo appropriato che
sovviene alla mente quando si
pensa a chi ha la forza di ostinarsi
a viverci ancora, in questa città
da bruciare. A proposito delle
estreme considerazioni viene in-

fine in mente la scontata do-
manda finale: se i comuni che
praticano la differenziata godono
di agevolazioni, sarebbe corretto
aspettarsi a questo punto anche
una riduzione delle imposte? Do-
manda impertinente e imbaraz-
zante che accantoniamo a fronte
di una quotidianità già  trava-
gliata di suo e che ai trapanesi
stanno già cercando di compli-
care seriamente e ulteriormente
con la faccenda immondizia. Per-
ché qui, per come si stanno impo-

stando le cose, è lampante di
come il piede di partenza sia già
quello sbagliato. Lo abbiamo
compreso tutti. La differenziata di-
verrà un problema, un’incom-
benza per i cittadini. Il forte ritardo
su altre realtà, ha già comunque
penalizzato in partenza il Comune
di Trapani. Per anni sindaci e am-
ministratori hanno preferito la non-
chalance. Accidia, indolenza
culturale. Chiamiamola così. Tutto
a un tratto, l’accelerazione im-

provvisa. Viste le perentorie sca-
denze. Allora ci si mette a correre.
Senza stabilire un percorso chiaro
poiché da anni è mancata la pia-
nificazione in tal senso, un pro-
gramma curato e ragionato
degno degli elementari connotati
riguardanti la seria e tuttavia ele-
mentare organizzazione finalizzata
alla reale volontà di agire e muo-
versi solo per la giusta causa, com-
prensiva di un minimo di rispetto
umano. Né ieri, né oggi, né dopo-
domani, ce ne sarà mai. Che si

rassegni pure, il malcapitato citta-
dino trapanese. Perché mentre al-
trove la differenziata è entrata da
decenni in un suo ordine semplice,
puntuale, costante, civile, nei
tempi e nei metodi (sacchetti re-
golarmente forniti, passaggi pun-
tualissimi da parte degli operatori
ecc.), ordine rispettato e metabo-
lizzato dalle istituzioni e dagli utenti,
vedrete, vedremo, vedranno quel
che qui accadrà. Un processo alle
intenzioni? Una cassandrata?
Chiamatela come vi pare.  Il busi-
ness della monnezza e solo quello
ha portato alle situazioni di col-
lasso che da troppi anni inne-
scano altrettanto numerosi
dibattiti sul tema interesse e con-
testi pratici e visivi oltre l’inde-
cenza. Si è scoperto che a Latina,
la ditta vincitrice dell’appalto per
la differenziata si impegna a for-
nire la committenza ad altra ditta
che successivamente mischia
tutto. Alla faccia dei cittadini che
si impegnano a…differenziare. Da
noi, visto l’inizio, i cittadini comin-
cino intanto a risolvere la puzzo-
lente bega e a collaborare. Guai
a loro. Insomma, devono sbrac-
ciarsi, correre, rispettare l’irrazio-
nale, rimetterci tempo per
rimettere in tempo chi l’ha pedis-
sequamente perduto. 
E poi ha pure il coraggio di indi-
gnarsi quando Trapani occupa gli
ultimi posti della classifica riferita
alla qualità della vita.                                                                                                            

Giovanni Cammareri

Netturbini trapanesi - Foto Archivio Tonino Perrera
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Portuali,
sospeso sciopero

di 72 ore
E’ stato sospeso lo sciopero di
72 ore dei circa 500 lavoratori
portuali che era previsto dalla
mezzanotte di oggi alla mez-
zanotte di sabato 5. A deci-
derlo sono stati i sindacati di
categoria Filt Cgil, Fit Cisl e Uil-
trasporti, dopo un incontro
avvenuto nella sede di Con-
findustria Sicila a Palermo,
con la Caronte & Tourist. La
compagnia,  ha comunicato
che le attività avviate al porto
di Milazzo nell’ambito delle
operazioni portuali e dei ser-
vizi tecno-nautici, e che ave-
vano portato alla
proclamazione dello scio-
pero, sono state sospese fino
all’11 maggio, in attesa del-
l’esito di un nuovo incontro fra
le parti fissato per l’8 maggio.
A portare allo sciopero era
stata la decisione annunciata
dalla Caronte & Tourist di
agire in regime di autoprodu-
zione a partire da subito.  

“Amo Trapani”, la lista è pronta e Guaiana
spiega perchè hanno scelto Tranchida

La lista c’è e si appresta ad es-
sere annoverata fra le più votate
alle prossime Amministrative del
10 giugno, a Trapani. Peppe
Guaiana e Peppe La Porta  ci
hanno lavorato alacremente e
convintamente e si sono dimo-
strati davvero alleati affidabili per
il candidato sindaco Giacomo
Tranchida. Anche a costo di liti-
gare con altri esponenti della
coalizione, anche prendendo di
petto situazioni che erano diven-
tate pesantissime per una coraz-
zata elettorale come quella
messa in piedi dallo stesso Tran-
chida. Non ultimo, ad esempio, il
caso Salone e le conseguenti po-
lemiche che sono scaturite e che
non sono ancora terminate del
tutto. Anzi...
Ma al di là delle intemperie, Gua-
iana ieri mattina ha tenuto a pre-
cisare che è sul progetto di
salvezza del capoluogo che

hanno trovato convergenza le di-
verse anime annoverate nella
coalizione e che la stessa lista
“Amo Trapani” è l’esempio di
come esperienze diverse e pro-
venienze diverse possano trovarsi
assieme per far ripartire Trapani
ed assicurare ai trapanesi un pe-
riodo di rinascita. Pochi i punti del
programma amministrativo sui
quali concentrarsi (quello defini-
tivo, ha detto Tranchida, verrà uf-
ficializzato a tempo debito): e su
tutti c’è quello della soluzione de-
finitiva al problema spazzatura. E
poi uno sguardo alle esigenze,
varie, dei meno abbienti con un
occhio di riguardo ai disabili.
Un punto specifico, quest’ultimo,
che Peppe Guaiana ha deciso di
rendere ancora più concreto
candidando nella lista “Amo Tra-
pani” un portatore di handicap
quale portavoce delle diversità.
Ne fa una questione di principio:

“Trapani deve diventare una
città capace di dare risposte
complessive a tutte le categorie
sociali, specialmente a quelle
che negli ultimi anni sono state
letteralmente dimenticate”.
E sui motivi che lo hanno portato
a fare un passo indietro (o di lato,
come ha specificato lui stesso)
appoggiando Tranchida invece
che candidandosi a sindaco lui
stesso, Guaiana ha detto chiara-
mente: “ero pronto a fare la mia
parte contro chi, prendendo in

giro anche me dall’interno del
partito dove ho dato anima e
corpo, ha messo Trapani in gi-
nocchio. Giacomo Tranchida è
stato ritenuto un amministratore
valido col quale avviare il per-
corso di rinascita del capo-
luogo”.
Il resto della storia è ancora tutto
da scrivere. E Guaiana e il suo
gruppo hanno intenzione di riem-
pire ampie pagine. Guardando
al futuro.

NB

Ieri, Presenti alla conferenza stampa anche pezzi di “Diventerà Bellissima”

Dopo aver avviato gli incontri  “porta a porta”
con i commercianti ed i residenti delle frazioni,
il candidato sindaco di Trapani, Peppe Bolo-
gna, inizierà quelli con gli abitanti delle zone
popolari e periferiche del capoluogo.  Sabato
mattina, a partire dalle 10,  assieme ad una
rappresentanza di candidati al consiglio co-
munale della lista "Scirocco per Trapani", in-
contrerà gli abitanti del quartiere Fontanelle
Milo ritornando proprio nel luogo in cui, lo
scorso mese di gennaio, aveva inaugurato la
sua campagna elettorale. Il cosiddetto
“Bronx” rappresenta, infatti, il punto nevral-
gico della “Nuova Città”, un progetto eletto-
rale che punta ad includere ed integrare il
tessuto sociale ponendo fine alle frammenta-
zioni.  
Un percorso lineare, quello che ha intrapreso
Bologna diversi mesi fa, che lo porta ad essere
un candidato sindaco credibile e, cosa non
di poco conto, con idee chiare e concrete

sulle esigenze del territorio trapanese. Al mo-
mento, infatti, è l’unico aspirante sindaco di
Trapani ad avere già pronto un vero pro-
gramma amministrativo che, tra l’altro, ha in
buona parte riveduto e corretto ascoltando
proprio i cittadini del capoluogo durante i suoi
incontri con la gente. 

Peppe Bologna macina chilometri su chilometri
e spiega quello che farà da sindaco di Trapani

Peppe Bologna

Commissionato dallo stesso candidato
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Da sx: Bica, Rallo, Tranchida, Guaiana e Randazzo
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Erice: Valentina Villabuona,
Paolo Scibetta, Davide Villa-
buona e Gianni Di Malta,
hanno rassegnato le loro di-
missioni dalla direzione del PD
di Erice perchè “non riten-
gono utile continuare ad es-
sere parte di un organismo
che non si riunisce mai e che
oggi si prova a riunire, in pa-
lese violazione delle norme
statutarie, in modo strumen-
tale e per esclusivo interesse di
parte”. E’ un documento serio,
quello firmato dai quattri di-
missionari ericini, che porta in
direzione di un probabile com-
missariamento del PD ericino
retto, per ora, dalla consigliera
comunale Carmela Daidone
in sostituzione di Gianrosario Si-
monte dimessosi qualche set-
timana fa dalla carica di
segretario comunale.
Sono tempi difficili per i demo-
cratici di tutta Italia ed anche
dalle nostre parti si avverte la
necessità di una revisione
degli organismi interni. 

A Trapani, ad esempio, ha la-
sciato il partito un giovane
dall’intelligenza lucida e seria:
Gaspare Messina ha scelto di
non proseguire il suo percorso
con il PD trapanese perchè
non vi si riconosce più. E la de-
cisione dei vertici comunali di
non andare alle elezioni trapa-
nesi con il simbolo del partito
per Messina è stata la goccia
che ha fatto traboccare il
vaso. Una lettera, quella del-
l’ormai ex presidente di circolo
dei giovani Dem, a cui sinora
non è stata data nemmeno ri-
sposta da chi di competenza.
Nè a livello comunale, nè a li-
vello provinciale.

PD, da Trapani a Erice è corsa
ai distinguo e prese di distanze

Savona abbandona il Partito Democratico
E non solo lui: c’è malumore per il simbolo
Per l’ex candidato sindaco di Trapani è arrivato il tempo di fare nuovi percorsi

La sua corsa a sindaco di Trapani
era ormai finita ufficialmente ma
che vivesse questo momento di
sconforto politico, al punto da
prendere le distanza dal Partito
Democratico, non era del tutto
prevedibile.
Piero Savona lo spiega così, par-
tendo proprio dalle vicende dello
scorso anno: “Ho verificato l’esi-
stenza di un quadro politico total-
mente diverso dallo scorso anno;
le elezioni regionali e nazionali
hanno lasciato un segno pro-
fondo, anche dentro il PD, ma è
pure vero che sono venuti meno,
per le note vicende, alcuni riferi-
menti politici storici in questa città:
D’Alì e Fazio. La città vive un grave
stato di disagio dovuto alla fase
Commissariale ma anche alla
presa di coscienza che, negli anni,
nulla è stato fatto per assicurarne
lo sviluppo futuro; ciò crea paura,
tensione, fattori che stanno con-
dizionando anche questa cam-
pagna elettorale”.
E il tentativo del Crystal?
“Ma per favore, non cediamo alle
banalità ed alle strumentalizza-
zioni. Quell’incontro plateale è
stato un modo per fare chiarezza;
fino a quel momento tutti discute-
vano con tutti ma, stranamente
all’indomani di quell’incontro,
sono usciti fuori i veri candidati, gli
alleati ed i ritirati. A me è servito
per avere la conferma che molti
giochi erano già fatti da tempo”. 
Pensi che senza quell’incontro sa-
rebbero usciti altri candidati?
“Affatto. La decisione di Tran-
chida era antecedente, mi era

stata notificata ben prima da au-
torevoli esponenti della sua com-
ponente del Partito”.
E la proposta Abbruscato?
“A prescindere dal fatto che Enzo
abbia seguito un percorso lineare
e corretto fin dalle regionali, soste-
nendo con impegno Tranchida, la
sua candidatura a sindaco non
ha mai concretamente preso vita;
io stesso gli ho chiesto, alla pre-
senza di amici comuni, di candi-
darsi sostenuto dai suoi nuovi
alleati perché sarei stato disponi-
bile a sostenerlo da subito, ma
non è arrivata nessuna risposta in
tal senso. Peccato perché è un
trapanese DOC”.
Non è che la presenza di Tran-
chida ha ifluito sul tuo ritiro?
“Rispondo come ho detto ad una
amica: in certi mari non riuscirei a
nuotare, o comunque, non starei
a mio agio.   Non è paura di per-
dere la mia, ma consapevolezza
di quanto sta avvenendo a Tra-
pani dove è saltata qualunque re-
gola politica; lo scorso anno sono
sceso in campo sapendo di af-
frontare Fazio e D’Alì nel pieno
della loro forza, mica mi sono ti-
rato indietro, sono andato con il
solo PD (non tutto) ma con la con-
sapevolezza di poter proporre un
modello di società alternativo a
quello che ci propinavano da
venti anni basato esclusivamente
su logiche di potere; se metti tutto
assieme non credo che oggi que-
sto sia possibile, prevale la logica
di sostenere chi si ritiene più forte
“perché con questo intanto si
vince e poi vediamo”. 

E l’esercito che ha messo in
campo Tranchida?
“Certamente è stato bravo, tanto
di cappello, ha iniziato a lavorare
costantemente dall’indomani
della sconfitta delle regionali e
non ha mai distolto lo sguardo
dall’obiettivo già largamente pre-
annunciato come dicevo prima;
nell’organizzazione delle campa-
gne elettorali che gli interessano
non ha rivali. Poi dobbiamo dire
che, in un momento di dispera-
zione della città di Trapani come
questo, ha capito che bisognava
fare leva sull’esigenza della gente
di sentirsi rassicurata, e si è subito
proposto come quello che può ri-
solvere tutti i problemi. A questo
aggiungiamo il momento storico
in cui il centro destra è molto diso-
rientato, non organizzato, senza
un leader, ed il Movimento 5Stelle
assente. Sono tutti fattori a suo
vantaggio”.
Quindi ritieni non ci sia partita?
“Dico che, obiettivamente, parte
favorito ma non darei niente per
scontato, l’elettorato oggi è molto
imprevedibile, si possono creare
numerose variabili che possono

condizionarlo”.
L’appello di Gucciardi a favore di
Tranchida era concordato?
“No.  Posso considerarlo un ap-
prodo naturale, è stato sbagliato
il modo visti i risultati. Comunque
non lo considero un mio pro-
blema poiché sono solamente un
tesserato in scaduto al
31/12/2017”. 
Lasci il partito?
“Ho valutato serenamente
quanto accaduto quantomeno
nell’ultimo anno e devo dire che
l’immagine di questo Partito non
è certamente positiva agli occhi
dei cittadini da Bolzano a Lampe-
dusa includendo la nostra Provin-
cia. L’integrazione delle
componenti storiche non si è mai
realizzata, troppe lotte intestine,
troppi disimpegni al momento
delle votazioni. Un partito senza re-
gole diventa un autobus per
pochi intimi o un mercato dove
tutto si compra e si vende, anche
la buona fede degli elettori. L’idea
stessa di ipotizzare una crescita
mettendo tutti dentro a prescin-
dere da ogni legame ideale è
stata sbagliata perché quando si
ricorre ai “capitani di ventura” sul
momento possono essere utili ma
prima o poi ti lasciano. Già da
tempo ho espresso alle maggiori
figure di questo PD la mia insoffe-
renza per quanto succedeva nel
Partito e la volontà di non rinno-
vare più l’impegno a favore dello
stesso finite le competizioni eletto-
rali Regionali e Nazionali”.

L’intervista a Piero Savona 
continua domani 

Piero Savona
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I bus dell’ATM Trapani da oggi su Moovit
Il trasporto pubblico locale diventa smart

Mentre i candidati sindaco sono
impegnati a "parlare" di innova-
zione c'è chi, invece, la pratica
e la rende concreta. L'ATM Spa,
l'azienda di trasporto pubblico,
ha siglato un accordo con Moo-
vit, importante azienda che ha
prodotto una app di livello inter-
nazionale che offre servizi di in-
formazione su orari e percorsi
delle linee agli utenti. Moovit
permette di fornire sempre più
informazioni su come muoversi
con i mezzi di trasporto pubblico
urbani e di accedere, gratuita-
mente e da qualsiasi dispositivo
Android, iOS o web, a tutti i dati
relativi alle 18 linee ATM, con
previsioni di attesa alle fermate
calcolate in tempo reale in
base alla posizione dei bus.
«Rendere un servizio ottimizzato
all’utenza del trasporto locale,

era uno degli obiettivi che ci
eravamo prefissati - dice l’inge-
gnere Massimo La Rocca, Am-
ministratore Unico di ATM Spa
Trapani -, anche in funzione

delle diverse segnalazioni perve-
nuteci nel corso degli anni dai
cittadini. La sinergia con Moovit
è un ulteriore passo in avanti per
il miglioramento del servizio of-

ferto». «Moovit è impegnata in
tutto il mondo al fianco delle
aziende del trasporto pubblico
per migliorare la comunicazione
con i passeggeri - dice Samuel
Sed Piazza, Country Manager
per l’Italia di Moovit -. La nostra
presenza in Sicilia è ancora più
forte: Trapani si aggiunge alle
già disponibili città di Palermo,
Catania, Siracusa, Agrigento e
Messina. Potremo inviare agli
utenti dell’app, con una notifica
direttamente sullo smartphone,
informazioni su eventuali modifi-
che di servizio, potenziamenti o
variazioni di corse».  Con le infor-
mazioni fornite dalle aziende
trasporto pubblico locale e
dagli utenti, Moovit  informa i
viaggiatori sul tragitto migliore
per raggiungere un luogo. L'ac-
cordo con Moovit è la dimostra-

zione di come, nonostante l’ap-
provazione della lege di stabilità
abbia apportato tagli al tra-
sporto pubblico locale, ATM non
intenda arrendersi. Nel 2018 le
aziende di trasporto siciliane su-
biranno una riduzione di circa
4.5 milioni di euro; nel 2019 e nel
2020 42 milioni di euro per ogni
anno. In sintesi una riduzione
media dei contributi del 19% in
tre anni che si aggiunge ai tagli
del 35% subiti nel triennio 2012-
2015. ATM, associata di Asstra Si-
cilia, l'associazione delle
aziende di TPL, sosterrà il suo dis-
senso contro quanto deciso dal
Governo Regionale, ma lo farà
anche con azioni positive,
come l'accordo con Moovit, di-
mostrando che la partita conti-
nua.

Giusy Lombardo 

Tutte le fermate, le corse e i tempi di attesa sulla app per Android iOS e web

Chiusura per tre giorni. La di-
scarica di contrada Borranea
resterà chiusa da oggi fino a
sabato per consentire alcune
attività di manutenzione. In
questo breve periodo, men-
tre in discarica si occupe-
ranno di riorganizzare i rifiuti
da immettere nelle vasche, la
città resterà sospesa: infatti,
l’indifferenziata prodotta in
questi giorni non sarà ritirata.
Il problema a quanto pare è
sempre più pressante: la cit-
tadinanza infatti, nonostante
siano state emesse le ordi-
nanze per l’inizio della rac-
colta differenziata, da circa
due settimane, non è ancora
nell’ottica della separazione
dei rifiuti. Da giorni infatti,

anche dopo il ritiro dei casso-
netti pubblici, l’indifferenziata
nelle strade aumenta e sono
ancora in pochi ad osservare
le nuove regole. Questi giorni
di chiusura della discarica
apporteranno un breve blac-
kout alla città, sempre più co-
perta di “munnizza”. (G.L.)

Discarica di Borranea chiusa
Tre giorni di manutenzione 

Primavera inoltrata, treni al sole e con il semiri-
scaldamento invernale acceso. Dentro le car-
rozze la temperatura raggiunge e talvolta
supera i 30 gradi , non ci sono in molti vagoni
le tende parasole. Accade alla stazione ferro-
viaria di Trapani. La segnalazione giunge dal-
l’ing. Gaspare Barraco, da oltre 30 anni
coordinatore del comitato dei pendolari che
si spostano fra Trapani, Marsala e Mazara del
Vallo. Segnala anche, l’ing. Barraco, che i treni
in sosta vengono lasciato al sole per ore
quando invece potrebbero essere messi in
sosta sui binari coperti dalla pensilina. Circo-
stanza che Barraco definisce “assurda” poichè
i binari 4 e 5, sotto il sole, sono stati attivati da
poco al posto di quelli all’ombra. Il cambio di
binari sembra però legato a ragioni tecniche
e di manutenzione.  Rimane ancora irrisolto, in-
vece, il nodo del ripristino della tratta Trapani -
Palermo via Milo. Sono trascorsi 5 anni e due
mesi dal febbraio del 2013, quando una frana

causò l’interruzione della linea e ancora RFI (la
società Rete Ferroviaria Italiana partecipata al
100% dalle Ferrovie dello Stato con funzioni di
gestore dell'infrastruttura nazionale) non ha av-
viato i lavori di ripristino nonostante sia stato
annunciato uno stralcio dal progetto prelimi-
nare originario con  interventi nelle stazioni di
Calatafimi, Segesta, Bruca, Fulgatore, Milo e
Trapani. (R.T.)

Treni in sosta al sole alla Stazione di Trapani
dove i pendolari «cuociono» e si lamentano



Non ci fu partita “migliore”,
come quella pareggiata dal
Trapani con il Monopoli, in cui le
assenze di alcuni giocatori
hanno pesato notevolmente.
Mi riferisco, a Fazio, Bastoni ed
Evacuo, squalificati, che hanno
privato Calori di giocatori con
caratteristiche ben specifiche,
cui non ha trovato riscontro nei
sostituti. A cominciare dai due
gol subiti dal Monopoli, tra l’al-
tro, l’uno fotocopia dell’altro,
arrivati entrambi dalla fascia.
Da un paio di settimane mister
Calori aveva inserito Bastoni
come quinto di sinistra del cen-
trocampo granata. Ed il
22enne centrocampista, ha di-
mostrato di riuscire a tenere
alta la squadra e contenere su
quella fascia gli esterni avver-
sari. Ruolo in cui il giovane pu-
rosangue trapanese Rizzo, ha
spesso stentato sia in fase pro-
positiva che nel contrastare gli
avversari. Vedi il gol del pareg-
gio del biancoverde Longo. E
vogliamo parlare di Felice Eva-
cuo, giocatore insostituibile, di
categoria superiore a cui dai la
palla, lui la tiene, la difende per
far salire i compagni e poi l’ap-
poggia. Sicuramente Murano
non sa fare questo. Viene tanta
rabbia quando si parla di que-
sto attaccante perché ha
tante potenzialità tecniche, fisi-
che e tattiche, ma non ha cat-
tiveria, aggressività, cinismo e
precisione. Andrò un po’ con-
trocorrente, però metto Ja-
copo Murano sul banco degli
imputati nel pareggio con il
Monopoli. E’ pur vero che ha si-
glato un gol che ha sbloccato
la partita, ma non se ne pos-
sono sbagliare due fatti, a tu
per tu con il portiere. Te ne con-
cedo uno di errore ma l’altra
palla la devi mettere dentro.

Conseguenza: non chiudi la
partita e rischi, come è suc-
cesso. Poi ancora una volta,
quando è stato necessario,
conseguire il risultato, la squa-
dra di Calori, soprattutto al
“Provinciale”, si è come bloc-
cata. E’ tutto qui il 2 a 2. Pec-
cato perché una vittoria e la
concomitante sconfitta del Ca-
tania, avrebbero dato la mate-

matica certezza del 2° posto.
Mai una gioia! Al popolo gra-
nata non è permesso, bisogna
soffrire fino all’ultimo. L’ho ca-
pito dal rigore sbagliato a fine
gara da Jacopo Murano in
quel di Pagani (sesta di an-
data), quando volle fare il Totti
della situazione, che il campio-
nato non sarebbe scivolato su
un tappeto di velluto. 

Vada come vada in quel di Co-
senza, è ormai tempo di playoff
a cui occorrerà arrivarci con
una continuità di rendimento e
di prestazioni, in salute, con la
disponibilità e la buona forma
dei calciatori e con una buona
dose di fortuna. Ci saranno un
po’ di giorni disponibili per rica-
ricare le batterie. E la squadra
di Calori ha ben poco da lavo-
rare sul piano tecnico o tattico
che sia, perché, ripeto, come
ho sempre sostenuto fin dall’ini-
zio, rimane la squadre più forte
del suo girone e tra le più forti
di tutta la serie C. Il vero lavoro
dovrà essere fatto sul piano
mentale. Credo che Calori
avrà l’arduo compito di far ca-
pire ai suoi ragazzi, la consape-
volezza dei loro mezzi,
alleggerendo la pressione, pen-
sando che il raggiungimento
della serie B, non è poi meta im-
possibile, anzi, che è assoluta-
mente alla portata.      

Salvatore Puccio
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Lega Pro: cambia
di nuovo l’orario
dell’ultimo turno

La Lega Pro torna sui suoi
passi e per l'ultima gior-
nata decide di cam-
biare nuovamente
l'orario delle gare del gi-
rone C. La Lega, visti i re-
centi aggiornamenti
delle condizioni meteo-
rologiche, nonché in ot-
temperanza alle
obbligazioni negoziali
precedentemente as-
sunte con gli Operatori
della Comunicazione, di-
spone la modifica del
Com. Uff. N.210/DIV del
30.04.2018 prevedendo
che le gare del Girone C
in programma per do-
menica 6 maggio 2018
abbiano inizio alle ore
14.30. In precedenza era
stato deciso di far gio-
care tutti alle 20,30. E’ il
caso di dire adesso che
“non c’è due senza tre”

Sono state rese note le designazioni arbitrali
per la 38a e ultima giornata del campionato
di Serie C girone C. Questa settimana la
squadra che dovrà osservare il turno di riposo

è l'Akragas. Le gare si giocheranno tutte do-
menica 6 maggio 2018 alle ore 20.30. 
Per l’incontro fra il COSENZA CALCIO  e il TRA-
PANI questa è la terna arbitrale che è stata
designata.
Arbitro: Andrea Mei di Pesaro
Assistente: Nicola Nevio Spiniello di Avellino
Assistente: Alessandro Colinucci di Cesena
Il Tribunale Federale Nazionale presieduto da
Cesare Mastrocola, nel frattempo, ha sanzio-
nato 6 società di Lega Pro per violazioni
CO.VI.SO.C. 
Per il girone che ci riguarda, il TFN ha inflitto
10 punti di penalizzazione al Matera,  6 punti
di penalizzazione al Siracusa e all’Akragas.
Tutte e tre le squadre appartengono al Gi-
rone C di Lega Pro.

La Lega Pro gioca domenica: arbitri e penalizzazioni

Contro il Monopoli hanno pesato le assenze
Il punto di Salvatore Puccio sui granata

Fazio, Bastoni ed Evacuo hanno privato Calori di caratteristiche specifiche

L’allenatore del Monopoli




